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americana rapita quasi tre mesi fa in Iraq. «Jill

Carroll ha il morale alle stelle» per la felice con-

clusione del dramma, ha raccontato l’amba-

sciatore Usa a Ba-

ghdad, Zalmay Khalil-

zad. La stessa Car-

roll, 28 anni, inviata

del Christian Science Monitor di
Boston, e collaboratrice occasio-
nale di alcuni media italiani, è
comparsa sugli schermi di una te-
levisione locale, con il capo avvol-
to in un fazzoletto, dicendosi «feli-
ce di essere libera, e desiderosa
soltanto di tornare in famiglia».
L’emittente che ha trasmesso l’in-
tervista all’ex-ostaggio, è gestita
dal Partito islamico, un gruppo di
matrice sunnita, che ha avuto un
ruolo nel rilascio e forse nelle trat-
tative. «Non so se sono stata tenu-
ta prigioniera a Baghdad o fuori
città -dice Jill nell’intervista-. La
camera dove ero rinchiusa aveva
le finestre sigillate e i vetri oscura-
ti. Uscivo solo per andare in ba-
gno, ma potevo fare la doccia
quando volevo. Mi hanno trattato
bene». La giornalista aggiunge di
non avere alcuna idea sull’identità
di coloro che la sequestrarono il 7
gennaio scorso in una strada di Ba-
ghdad. I rapitori bloccarono l’au-
to, portarono via lei, e uccisero
l’interprete, mentre l’autista riusci-
va a fuggire.
Sulle circostanze della liberazio-
ne, il leader del Partito Islamico,
Tarek Al Hashemi, ha raccontato
questa versione: «È arrivata a una
sede del nostro partito a Baghdad,
senza preavviso. Ha mostrato un
documento d’identità e una lettera
in arabo con la richiesta al nostro
partito di assisterla e consegnarla
ai responsabili americani». Prima
di essere trasferita dalla sezione
Al Kharkh del Partito islamico al-
la sede centrale nel quartiere di
Yarmuk, e da qui all’ambasciata
Usa, Jill ha potuto telefonare ai ge-
nitori negli Stati Uniti. Alla stam-
pa Hashemi ha ancora dichiarato:
«Non dovevano coinvolgerci in
questa vicenda. Noi siamo contra-
ri ai rapimenti. Non avevamo nes-
sun legame con i rapitori e non ab-
biamo avuto nessun contatto con
loro, nè ci risulta che sia stato pa-
gato alcun riscatto». Il pagamento
di un riscatto, così come negoziati
con i sequestratori e arresti di
membri della banda che ha rapito
la giornalista, sono stati ugualmen-
te esclusi dall'ambasciatore Usa in
Iraq, Zalmay Khalilzad. E il Penta-
gono: «Non ci sono al momento

indicazioni che le forze militari
americane abbiamo preso parte al-
la vicenda». Così un portavoce, il
comandante di Marina Joe Car-
penter.
Ma in un video trasmesso ieri via
Internet, poco prima si diffondes-
se la notizia della liberazione, i ra-
pitori affermano di averla rilascia-
ta «perché gli americani hanno
esaudito le nostre richieste liberan-
do alcuni iracheni». Il filmato du-
ra otto minuti. Si vede la Carroll,
che appare provata, rispondere al-
le domande rivoltele in inglese dai
sequestratori, condannare la guer-
ra americana in Iraq, e affermare
di sentirsi colpevole per quanto
stanno facendo i soldati statuniten-
si nel Paese. Alla fine viene letto
un proclama dei rapitori che si
conclude con questa frase: «Jill
Carroll puoi tornare alla tua fami-
glia e al tuo Paese in pace, in modo
che tu possa informare il popolo
americano su ciò che hai visto in
questi tre mesi, perché sei stata te-
stimone oculare e siamo sicuri che
dirai la verità senza deformarla».
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■ Tragedia del mare nel
Bahrain: almeno 44 persone,
in gran parte turisti stranieri,
sono morte nel naufragio di un
battello che compiva una pic-
cola crociera notturna nelle ac-
que prospicienti Manama. Il
battello, un dhow, la tipica im-
barcazione di legno tradizio-
nalmente usata dai pescatori
della zona del Golfo, aveva a
bordo circa 180 persone. Se-
condo alcune testimonianze si
sarebbe capovolto, forse a cau-
sa del carico eccessivo. Il re-
sponsabile della Guardia co-
stiera, colonnello Yussef al
Ghatim, ha riferito che il nau-
fragio è avvenuto intorno alle
21:45 locali, le 20:45 in Italia,
a un miglio dalla costa, non
lontano dal ponte Sheikh Kali-
fa ben Salman, uno dei tre che
collegano la capitale all'isola
di Al Muharraq, dove si trova
l'aeroporto internazionale del
Bahrain.
Il ministro dell'interno Sheik

Rashid bin Abdullah al Khali-
fa ha dichiarato che 52 passeg-
geri erano stati tratti in salvo
dai soccorritori, e che erano
stati recuperati 44 corpi, ma
secondo le testimonianze di al-
cuni residenti i cadaveri ripe-
scati dopo il naufragio sareb-
bero 48. Il ministro ha detto
che alcune delle vittime «po-
trebbero essere degli euro-
pei», ma non ha precisato di
quale nazionalità. Secondo la
Farnesina non risultano pas-
seggeri italiani imbarcati. Alle
operazioni di soccorso ha pre-
so parte anche la marina statu-

nitense: un portavoce ha detto
che sono salpati piccoli vascel-
li e sono entrati in azione som-
mozzatori e un elicottero mili-
tare. Il portavoce ha anche pre-
cisato di non aver avuto indi-
cazione che possa essersi trat-
tato di un attacco terroristico.
Il Bahrain, emirato arabo com-
posto da 33 isolette lungo la
costa meridionale del Golfo,
ha una superficie complessiva
di 678 chilometri quadrati,
con circa 600 mila abitanti. La
capitale, Manama, ne conta
160 mila. Da quando è divenu-
to indipendente dalla Gran
Bretagna, nel 1971, è governa-
to dalla famiglia sunnita
al-Khalifa, per quanto la mag-
gioranza della popolazione sia
di culto sciita. Il Bahrain è no-
to per ospitare, da tre anni, una
prova del campionato mondia-
le di Formula Uno, in un cir-
cuito appositamente costruito
ai margini del deserto di Al
Sakhir.

Lascheda/1

Il giorno 28 marzo 2006 è mor-
to a 104 anni l’ultimo partigia-
no repubblicano convinto

UMBERTO MOIANETTI
È stato commemorato, suo
malgrado, con un funerale de-
gno di un Papa. Ciao Nonno,
Rosanna, Eduardo, Elisabetta,
Riccardo, Adriana, Giada e Ga-
ia.

Roma, 31 marzo 2006

Il giorno 29 marzo 2006 è dece-
duta alla età di 95 anni la com-
pagna

FERNANDA
SCAGLIETTI

Le compagne e i compagni del-
la Federazione dei Ds di Mode-
na la ricordano con affetto per
la sua generosità e dedizione
al partito. I funerali si svolgeran-
no sabato 1 aprile alle ore 9.00

dalla camere ardenti del Policli-
nico di Modena.

Modena, 31 marzo 2006

A cinque anni dalla scomparsa
ricordo l’impegno in difesa dei
lavoratori del compagno

FRANCESCO BABUSCI
operaio della Contraves e con-
sigliere regionale.
Alessio D’Amato

ROMALa foto affissa in
piazzadel Campidoglio, a
Roma, haportatoancora una
volta fortuna. Il piccolo gesto
di speranza esolidarietà per
chiedere la liberazione diJill
Carroll fatto dallacittà di Roma
èstato esaudito. Il sindaco
WalterVeltroni, promotore di
analoghe iniziative nelcaso di
altri rapimenti avvenuti in Iraq,
hasalutato la sua liberazione
come «unasplendida notizia».
La foto-gigantedella
giornalistaUsa rapita il 7
gennaio aBaghdad era
esposta sulla facciata del
palazzo Senatorio dal 5
febbraio. Ieri alle 15:30è stata
tolta «congioia» e la speranza,
hadettoVeltroni, «che Jill
possavenire quida noi,
quandovuole, a vedere il luogo
dovemigliaia emigliaia di
romanie di visitatori da tutto il
mondohanno potutosentirla,
perqualche momento, vicina».
«La fotohaportato fortuna
come per le due Simone e
GiulianaSgrena -ha osservato
il sindaco -è unpiccolo gesto
che la città fa, sperando di
contribuire inpiccola parte a
salvare una vita umana».

■ Il caso di Abdul Rahman,
l’afghano convertito al cristiane-
simo esule in Italia, diventa oc-
casione e pretesto per un minac-
cioso attacco dei Talebani al go-
verno di Kabul.
Il Consiglio supremo del movi-
mento guidato dal mullah Omar
condanna «con forza» la scarce-
razione di Abdul Rahman da
parte «del governo fantoccio».
Sollecita i musulmani a reagire
«in modo fermo contro questo
crimine» e «ad adempiere alla
responsabilità che hanno di di-
fendere la loro religione sacra
impegnandosi nella jihad contro
il governo Karzai».
«Gli esponenti dell'ammmini-
strazione di Kabul che portano il
nome di giudici e mullah non de-
vono più deludere la comunità
musulmana -continua il procla-
ma- e devono rendersi conto che
lavorano al servizio delle forze
infedeli per mettere in tasca
qualche dollaro».
Per i Talebani, che continuano a

combattere con le armi contro il
nuovo potere, dopo essere stati
rovesciati nel 2001, la scarcera-
zione di Rahman, arrivato in Ita-
lia nella notte fra martedì e mer-
coledì, «è una cospirazione or-
ganizzata dalle forze straniere
per assicurare che altri apostati
possano non essere puniti per
convertirsi dall'Islam ad altre re-
ligioni». Una cospirazione che
«sarà sconfitta dagli afghani co-
raggiosi e dalla sacra resistenza
in corso».
Abdul Rahman rischiava la pe-
na di morte per apostasia. La
condanna era stata chiesta dal-
l’accusa in un processo avviato
contro di lui in seguito alla de-
nuncia di alcuni parenti.
La sua partenza dall’Afghani-
stan è avvenuta in tutta segretez-
za, dopo trattative riservate fra
le autorità locali e il governo ita-
liano, con l’ausilio dell’Onu.
Intervistato da alcune televisio-
ni italiane, Rahman ha afferma-
to di non volere più tornare in

patria, perchè nel suo paese «chi
cambia religione viene persegui-
tato e rischia di essere ucciso».
Ha ringraziato il Papa «per es-
sersi adoperato per il mio caso»,
l'Italia, i politici, il governo, tutti
coloro che lo hanno aiutato. Gra-
zie anche a tutti i paesi cristiani
che lo vorranno accogliere.
Alto, magro, senza barba, in
giacca e cravatta, Rahman, che
dopo la conversione ha preso il
nome di Joel, racconta di essere
diventato cristiano «otto anni fa
grazie ad un bibbia donatagli da
un ragazzo belga. Nella bibbia
ho trovato l'amore universale, in
questo libro si legge l'amore per
gli uomini e per le donne».
Dopo la conversione, afferma,
la famiglia lo ha «allontanato».
Si dice preoccupato per i figli ri-
masti a Kabul con la madre, per-
ché «potrebbero avere dei pro-
blemi a causa mia», e dice che
vorrebbe trovare un lavoro in
Italia.
 ga.b.

17gennaioNel filmato
trasmessodaAl Jazira, Jill
Carroll appare tranquillae in
buonasalute anche se i
rapitoripongono un
ultimatum,minacciando di
ucciderlaseentro72 ore non
saranno liberate le irachene
detenute in Iraq. Nellaparte
inferiorescorrevole dello
schermoèscritto che gli
autori del sequestro sono le
«Brigatedella vendetta».

30gennaioDelladurata
dipoco menodi 30secondi,
anchequesto trasmesso da
Al Jazira.Jill Carroll qui
sembra tesa e impauritae
imploraaiuto dapartedella
famigliaedelgoverno Usa.
Allesue spalle, un drappo
bianco, consegni grafici e
letterearabegiallo-verdi,
probabilmente lasigladelle
«Brigatedella vendetta»

9febbraio«Viprego, fate
tuttoquello che chiedono, il
più in fretta possibile. C'è
moltopoco tempo». Inun
crescendodi
preoccupazionee dipaura,
Jill Carroll torna inun nuovo
video trasmessoquesta volta
daunaTvdelKuwait.
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Convertito afghano rifugiato in Italia:
i Talebani minacciano Karzai

Bahrain, affonda battello di turisti
Almeno 44 le vittime, decine di dispersi

A bordo numerosi
occidentali, anche
europei. Secondo
la Farnesina non ci
sarebbero italiani
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La sua foto per due
mesi in Campidoglio

I tre video
della prigionia di Jill

Iraq, mistero sulla liberazione di Jill Carroll
La reporter Usa era ostaggio da tre mesi. Video dei presunti rapitori: Bush ha accolto le nostre richieste

Washington smentisce sia una trattativa con i sequestratori che il pagamento di un riscatto

La reporter americana Jill Carroll, in un fermo immagine dopo la sua liberazione Foto Aptn/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Il Partito islamico, di matrice

sunnita, potrebbe aver avuto
un ruolo nella liberazione

e forse nel negoziato

La reporter dopo il rilascio:
non so perché sono
stata sequestrata ma
mi hanno trattato bene
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